
CITTÀ METROPOLITANA DI PALERMO

IP/ANNO 7/2024
Tit./Fasc./Anno 4.1.4.0.0.0/2/2019

DIREZIONE VIABILITA

DETERMINAZIONE

Oggetto:  Contenzioso  Davì  Elena  e  Davì  Sofa  c/Comune  di  Altofonte
(convenuto) e c/ Città Metropolitana di Palermo (Terza chiamata) 
Sentenza  iscritta  al  n.  8153/2018  R.G.  Afari  Contenziosi  Civili  2018  del
Tribunale di Palermo
Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio ex art. 194 comma 1 lett. a)
D.Lgs. 267/2000.
Deliberazione  del  Commissario  ad  acta  in  sostituzione  del  Consiglio
Metropolitano n. 42 del 20/11/2023
DD di Perfezionamento, impegno di spesa, liquidazione e pagamento

IL DIRIGENTE 

Vista la proposta di determinazione dirigenziale redatta dal Responsabile del
Procedimento ing. Francesco Lagna.

Valutati  i  presupposti  di  fatto  e  le  ragioni  giuridiche  a  fondamento
dell'adozione del presente atto in relazione alle risultanze dell'istruttoria.

Vista la legge n. 142/90 così come recepita dalla Legge Regionale n. 48/91 e
successive modifche ed integrazioni.

Visto il T.U.E.L., approvato con D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm.ii.

Vista la L.R. n. 15 del 04/08/2015 e successive modifche ed integrazioni.

Vista la L.R. n. 7/2019.

Ritenuto che la proposta sia meritevole di accoglimento.

Attesa la propria competenza ad adottare il presente atto.

Dato atto,  ai  sensi  dell'art.6 bis  della L.  n.  241 del  07/08/1990,  che per il
presente  provvedimento  non  sussistono  conftti  di  interesse,  neppure
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potenziale, per chi lo adotta.

Dato atto che nella procedura in oggetto sino ad oggi sono stati rispettati i
tempi  e  gli  standard  procedimentali  previsti  e  non  sono  state  riscontrate
anomalie.

Accertata,  ai  fni  del  controllo  preventivo  di  regolarità  amministrativa-
contabile  di  cui  all'articolo  147-bis,  comma  1,  del  D.Lgs.  n.  267/2000,  la
regolarità  tecnica  del  presente  provvedimento  in  ordine  alla  regolarità,
legittimità e correttezza dell'azione amministrativa, il cui parere favorevole è
reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento. 

DETERMINA

Approvare  la  proposta  redatta  dal  Responsabile  del  procedimento  ing.
Francesco Lagna con la narrativa, motivazione e dispositivo di cui alla stessa.

Palermo, 03/01/2024
Il Dirigente
ing. Dorotea Martino
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PROPOSTA DI DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

Il sottoscritto Responsabile del Procedimento
sottopone all'esame del Dirigente la seguente Proposta di Determinazione

A tal fne, ai sensi e per gli efetti di cui all'art. 6 bis della Legge 7/8/1990 n. 241,
dichiara  che  nella  istruttoria  e  predisposizione  della  presente  proposta  di
determinazione non sussistono motivi di conftto di interesse, neppure potenziale.

Premesso che:

- con D.D. n. 1991 del 03/05/2023 è stato nominato lo scrivente ing. arch. Francesco
Lagna, Responsabile di Elevata Qualifcazione (E.Q.), tra i cui compiti assegnati
rientra  l’attività  amministrativa  della  predisposizione  di  provvedimenti  del
riconoscimento dei debiti fuori bilancio di competenza della Direzione Viabilità di
questa  Amministrazione,  nonché  l'attività  amministrativa  relativa  ad  avvenuti
sinistri sulle strade appartenenti al patrimonio di questo Ente;

- tra  le  attività  assegnate  allo  scrivente,  dopo  la  nomina  di  cui  sopra,  risulta
l’istruttoria della pratica per il riconoscimento del debito fuori bilancio a seguito
della sentenza della causa iscritta al n. 8153/2018 R.G. Afari Contenziosi Civili
dell'anno 2018, acquisita al prot. dell'Ente al n. 52352 del 17/07/2023;

- la sentenza in oggetto è relativa al contenzioso in cui la sig.ra Davì Elena e la
sig.ra  Davì  Sofa,  rappresentate e  difese dall'avv.  Gaetana Rita  Barrale,  hanno
citato in giudizio la Città Metropolitana di Palermo, chiedendo il ristoro di tutti i
danni  fsici  e  patrimoniali  soferti  in  conseguenza  di  un sinistro  asseritamente
verifcatosi in data 28/10/2017, intorno alle ore 8:50 circa, allorquando la sig.ra
Davì Sofa, percorreva, a bordo dell'auto di proprietà della sig.ra Davì Elena, la via
Sandro Pertini, ubicata nel centro urbano del Comune di Altofonte, a causa della
presenza  di  un  masso  situato  al  centro  della  propria  corsia  di  marcia  che  ha
provocato la fuoriuscita del veicolo precipitando lungo la scarpata a destra della
strada;

- il  Comune  di  Altofonte,  convenuto,  costituitosi  in  giudizio  eccepiva  il  proprio
difetto di legittimazione passiva assumendo che la strada, teatro dell'evento, era
di proprietà della Provincia Regionale di Palermo - oggi Città Metropolitana di
Palermo,  e  pertanto  chiedeva  l'autorizzazione  alla  chiamata  in  giudizio  di
quest'ultima; 

- la  Città  Metropolitana  di  Palermo  non  contestava  il  proprio  difetto  di
legittimazione  passiva,  ma  nel  merito,  deduceva  l'infondatezza  della  domanda
attorea sia in ordine all'an che al quantum;

- per quanto sopra questa Amministrazione ha proceduto nel procedimento della
causa  iscritta  al  n.  8153/2018  R.G.  Afari  Contenziosi  Civili  del  Tribunale  di
Palermo tra Davì Sofa e Davì Elena c/ Città Metropolitana di Palermo;

Considerato che:

- la sentenza iscritta al n. 8153/2018 R.G. Afari Contenziosi Civili del Tribunale di
Palermo,  acquisita  al  prot.  dell'Ente  al  n.  52352  del  17/07/2023,  così  come
indicato nella sezione PQM, ha condannato la Città Metropolitana di Palermo:
1 al  risarcimento  danni,  a  favore  dell'attrice,  Davì  Sofa,  della  somma  di  €

6.244,00 oltre interessi compensativi come da parte motiva e gli interessi legali
dalla presente decisione al soddisfo;

2  al pagamento in favore di Davì Elena della somma pari ad € 7.500,00 a titolo
di  risarcimento  danni  subiti  dall'autovettura  Fiat  500,  oltre  rivalutazione
monetaria e interessi così come in parte motiva;

3 al pagamento, in favore di parte attrice delle spese di lite,  in complessivi €
3.380,00, oltre IVA, CPA e rimborso spese generali;
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4 distrae,  ex  art.  93  c.p.c,  il  superiore  importo  in  favore  del  procuratore
costituito, dichiaratosi antistatario

5 compensa per intero le spese di lite tra il comune di Altofonte. terza chiamata
CMPA, e tra il Comune di Altofonte e parte attrice

- con nota n. 64014 del 08/09/2023, questa Direzione ha comunicato alla Direzione
Avvocatura  l'avvio  della  procedura  per  il  riconoscimento  del  debito  f.  b.,  in
pendenza del  ricorso in  appello,  e contestualmente richiedeva la distinta  delle
spese;

- con  nota  PEC  del  05/10/2023,  l'avv.  G.  R.  Barrale,  su  richiesta  di  questa
Amministrazione,  ha  ritrasmesso i  conteggi  del  contenzioso  in  oggetto.  Questi
ultimi sono stati trasmessi, a sua volta, alla Direzione Avvocatura con nota prot.
71661 del 05/10/2023 per una verifca di congruità;

- con mail del 09/10/2023, acquisita al prot. n. 72627 del 09/10/2023, gli Ufici della
Direzione  Avvocatura  riscontrando  la  nota  n.  71661  del  05/10/2023,  ha
rappresentato la correttezza dei conteggi efettuati dal legale di parte;

- per  quanto  sopra,  in  base  ai  conteggi  efettuati  e  verifcati  dalla  Direzione
Avvocatura, la somma complessiva dovuta, per efetto della sentenza in oggetto
ammonta  complessivamente  ad  €  20.167,35 come  esplicitato  nella  tabella  di
seguito indicata;

Credito Vantato dal sig.re Davì Sofia e Davì Elena
Sorte (risarcimento danni/lesioni) 6.244,00€              
Interessi 327,77€                 

Sommano 6.571,77€              6.571,77€           

Danni al mezzo (Davì Elena) 7.500,00€              
rivalutazione e interessi 393,75€                 

Sommano 7.893,75€              7.893,75€           

Spese legali a favore dell'avv. Gaetana Rita Barrale
Spese di lite (onorario) 3.380,00€              
Spese forfettarie 15% 507,00€                 

Sommano 3.887,00€              
CPA su spese 4% 155,48€                 

4.042,48€              
IVA 22% 889,35€                 

Sommano 4.931,83€              
CTU Medica F.C.I. DPR 633/72 352,00€                 
CTU Tecnica F.C.I. DPR 633/72 416,00€                 
Bollo 2,00€                     

Sommano 5.701,83€              5.701,83€           
di cui per ritenuta d'acconto (su € 3.887,00) 20% 777,40€                 

Restano netto da pagare 4.924,43€              
Totale del DFB 20.167,35€         

Ritenuto che:

- con  Deliberazione  del  Commissario  ad  Acta  in  sostituzione  del  Consiglio
Metropolitano n. 42 del 20/11/2023 è stata riconosciuta la legittimità del debito
fuori  bilancio  ex  art.  194  lettera  a)  del  D.Lgs  n. 267/2000  per  la  somma
complessiva di € 20.167,35, in esecuzione della sentenza iscritta al n. 8153/2018
R.G. Afari Contenziosi Civili del Tribunale di Palermo, acquisita al prot. dell'Ente
al n. 52352 del 17/07/2023;

- la citata somma trova copertura fnanziaria sul cap. 161804/01 denominato: DIR 9
RICONOSCIMENTO  DEBITO  FUORI  BILANCIO-EX  ART.194-  LETT.A)  DEL  D.L/VO
267/2000 -  SINISTRI STRADALI -  FINANZ. CON AVANZO LIBERO avente i  seguenti
cod. 10.5.1.10.05.04 (Progr. 3095/23 - OGSPE 1206/23);

Visti:
- il Regolamento di Contabilità di questo Ente;
- la L.R. n. 7/2019
- il D.Lgs. 267/2000;
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- il D. Lgs. n. 118/2011;
- la L.R. 30/00
- lo Statuto dell’Ente
- L.R. 23/98
- la L.R. 15/15
- il principio contabile generale n. 17 della competenza economica di cui all’allegato

n.  1 al  D.Lgs 118/2011 nonché il  principio applicato della  contabilità  generale
economico patrimoniale di cui all’allegato 4/3 al D.Lgs 118/2011;

Per quanto sopra esposto

PROPONE

1 di  prendere  atto della  narrativa  che  precede  che  forma  parte  integrante  e
sostanziale della presente proposta;

2 di prendere atto che con Deliberazione del Commissario ad Acta in sostituzione
del Consiglio Metropolitano n. 42 del 20/11/2023 è stata riconosciuta la legittimità
del debito fuori bilancio ex art. 194 lettera a) del D. Lgs n. 267/2000 per la somma
complessiva di € 20.167,35, in esecuzione della Sentenza iscritta al n. 8153/2018
R.G. Afari Contenziosi Civili 2018 del Tribunale di Palermo;

3 di prendere atto che  nota PEC del 28/12/2023, acquisita al prot. n. 97283 del
29/12/2023,  è  stata  trasmessa,  dall'avv.  Gaetana  Rita  Barrale,  legale  di  parte
attrice,  tutta la  documentazione necessaria per la  liquidazione e il  pagamento.
Tale  nota  si  allega  alla  presente  determinazione  per  farne  parte  integrante  e
sostanziale;

4 di perfezionare ed impegnare la somma complessiva di  € 20.167,35,  sul cap.
161804/01 denominato:  DIR  9  RICONOSCIMENTO  DEBITO  FUORI  BILANCIO-EX
ART.194- LETT.A) DEL D.L/VO 267/2000 - SINISTRI STRADALI - FINANZ. CON AVANZO
LIBERO avente  i  seguenti  cod.  10.5.1.10.05.04  (Progr.  3095/23  -  OGSPE
1206/23);

5 di  liquidare  e  pagare alle  sig.re  Davì  Elena  e  Davì  Sofa,  la  somma  di  €
14.465,52  per il  risarcimento danni (sorte),  interessi  sulla  sorte,  per danni  al
mezzo e rivalutazioni e interessi sul C/C il cui IBAN, intestatario, istituto di credito
e  agenzia,  sono  indicati  nella  documentazione  di  cui  alla  nota  allegata  alla
presente determinazione, acquisita al prot. n. 97283 del 29/12/2023;

6 di liquidare e pagare all’avv. Gaetana Rita Barrale, quale legale distrattario (art.
93 del c.p.c.) la somma di € 4.924,43, al netto della ritenuta d'acconto pari ad €
777,40, per spese legali (onorari) e spese CTU, sul C/C il cui IBAN, intestatario,
istituto  di  credito e  agenzia,  sono indicati  nella  fattura proforma n.  215/A del
21/09/2023, di  cui alla  nota allegata alla  presente determinazione,  acquisita al
prot. n. 97283 del 29/12/2023;

7 dare atto  che con il presente pagamento, il contenzioso in oggetto, per efetto
della  Sentenza  iscritta  al  n.  8153/2018 R.G.  Afari  Contenziosi  Civili  2018 del
Tribunale di Palermo, in favore delle sig.re Davì Elena e Davì Sofa, potrà essere di
fatto  abbandonato  e  non  più  riassunto  e  a  tal  scopo  verrà  richiesta  apposita
dichiarazione al legale di parte avv. Gaetana Rita Barrale;

Allegati:
- nota prot. n. 97283 del 29/12/2023  con indicazione IBAN ed allegata fattura proforma n.
215/A del 21/09/2023;
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Il Responsabile EQ

ing. arch. Francesco Lagna

Documento prodotto in originale informatico e frmato digitalmente ai sensi dell'articolo 20
del Decreto legislativo n.82/2005 e successive modifcazioni ed integrazioni,recante : 'Codice
dell'Amministrazione Digitale' 
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